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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 
CAPO I. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
1. Oggetto dell’appalto 
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste  nell’esecuzione di opere di LAVORI DI  FORMAZIONE  DI 

“CASTELLANA” VIA MANZONI, MARCIAPIEDE VIAGENERALE GAETANO GIARDINO E MODIFICA 
RAMPA VIA ITALIA/LIBERTA’ 

2. I lavori verranno computati “a misura e in parte a corpo” per le quantità effettivamente da 
eseguire, contabilizzati in base all’elenco pressi unitari posto a base di gara facente riferimento 
ai prezzi unitari del Listino della Camera di Commercio dell’Industria e dell’Artigianato. Ai prezzi 
sarà applicato il ribasso offerto. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara 
si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari facenti parte dei suddetti prezzari posti a base 
di gara. I prezzi unitari, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 
quantità eseguite. I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di 
sua convenienza e sono fissi ed invariabili. 

3. Nella eventualità che alcune voci di forniture/lavorazioni non siano presenti nei prezzari 
sopraindicati, saranno contabilizzati secondo quanto previsto nel presente Capitolato cui verrà 
applicato lo sconto d’appalto. 

4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 
progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza. 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

 
2. Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’appalto è definito come segue: 
 
A.1 LAVORI A MISURA contabilizzati con prezzi unitari soggetti a ribasso € 20.073,70 

A.2 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 1.000,00 
A.3 Totale importo appalto € 21.073,70 

 
2. L ’importo contrattuale come sopra definito è da considerarsi comprensivo di ogni onere 

necessario all’esecuzione delle singole opere e comprensivo delle spese generali, utili e oneri 
della sicurezza derivanti dal rispetto delle normative vigenti. 

3. I prezzi unitari utilizzati sono riferiti al Listino della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura 
ed Artigianato di Milano vigente al momento dell’approvazione del progetto, integrato con il 
prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia aggiornato dalla Tipografia del 
Genio Civile. I prezzi unitari, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle 
singole quantità eseguite. I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai 
calcoli di sua convenienza e sono fissi ed invariabili. 

4. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: 
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 
_______________________________________________; 
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: G67H23000090004 
c) il Codice CPV è il seguente: ________________________________________; 

 



3. Categorie dei lavori 
 
1. I lavori sono classificati nella categoria di seguito indicata: 

Descrizione Cat. Classifica 
Importo in €. 
compreso 

O.S. 

Prevalente 
o 

scorporabil
e 

Subappalta
bile 

Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, metropolitane 

OG3 I 21.073,70 Prevalente SI 

4. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui al Codice dei contratti sono indicati nella seguente 

tabella: 

Cat. 
Descrizione dei gruppi (e 
sottogruppi) di lavorazioni 

omogenee 
Lavori € 

Oneri 
Sicurezza € 

Totale € Incidenza % 

OG3 

Manutenzione straordinaria 
marciapiedi, realizzazione 
rampe per abbattimento 
barriere architettoniche – 
Ripristino porzione di pista 

ciclopedonale 

20.073,70 1.000,00 21.073,70 100,00 % 

 
5. Descrizione sommaria dei lavori 
 
1. Le principali lavorazioni richieste, sono sommariamente qui di seguito elencate: 

Interventi Stradali specifici  
 Realizzazione Marciapiede Via Gaetano Giardina  
 Realizzazione castellana Via Manzoni 
Eliminazione barriere architettoniche  
 Realizzazione pavimentazione in cubetti di porfido rampa marciapiede via Italia  
 

2. Sono implicitamente comprese le lavorazioni e le forniture accessorie necessarie per dare le 
rispettive opere eseguite a regola d’arte, perfettamente funzionanti, anche se non sono 
dettagliatamente esplicitate nella descrizione dei prezzi suddetti o negli elaborati progettuali. 

3. Le forniture e le prestazioni oggetto del presente appalto saranno richieste sulla base delle 
effettive necessità ed esigenze riscontrate. 

4. Gli interventi devono essere eseguiti dall’impresa a regola d’arte nel rispetto degli ordini e delle 
disposizioni di servizio che saranno impartiti dal D.L., nonché delle prescrizioni tecniche ed 
operative coerenti con ogni singola lavorazione. 

5. I lavori potranno essere realizzati in notturna su disposizione della direzione lavori. 
 
 
5 bis.    Criterio di aggiudicazione dei Lavori 

1. Si procederà con quanto previsto dall’articolo 36 comma 2 Lettera a) del D.lgs n. 50 /2016 
ss.mm.ii. riferito a lavori pubblici di importi Inferiori a € 40.000,00 (quarantamila/00) 



CAPO II. DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 
da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
7. Documenti che fanno parte del contratto 
 
1. In applicazione del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’appaltatore è soggetto all’esatta osservanza di tutte 

le condizioni stabilite nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici, emanato con D.M. 
145/2000 e dal D.P.R. 207/2010 ove applicabile. 

2. Fanno parte integrante e sostanziale dell’Appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto, per quanto applicabile, approvato con decreto 

ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non previsto o diversamente disciplinato dal 
presente Capitolato speciale d’appalto; 

b) il presente Capitolato Speciale d’appalto; 
c) Prezziario della Camera di Commercio dell’Industria e dell’Artigianato vigente alla data di 

presentazione del progetto; 
d) gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto; 
e) il computo metrico estimativo 
f) l’eventuale piano di sicurezza e coordinamento di al Decreto n. 81 del 2008; 
g) il cronoprogramma; 
h) le polizze di garanzia; 

3. L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 
da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 
d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell’impresa stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni vigenti o impartite dalle A.S.L., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

4. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008. 
 
8. Fallimento dell’appaltatore 
 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
9. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
2. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi di legge; a tale domicilio si intendono 

ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto. 

3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 



detti soggetti, di quelli che potrebbero essere subiti ed arrecati da terzi estranei al lavoro 
introdottisi nel cantiere, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio o del direttore di cantiere deve essere tempestivamente notificata 
alla Stazione appaltante. 

 
10. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e 
le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli artt. 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto ed e le vigenti normative tecniche in materia. 

 
11. Trattamento dei lavoratori 
 
1. Nell’esecuzione degli interventi che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa 

aggiudicataria è tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono gli interventi. Nell’esecuzione degli interventi che formano oggetto del 
presente appalto, l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono gli interventi 

 



CAPO III. TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
12. Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L'esecuzione dei lavori è regolata dalle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori che 

consegnerà i lavori mediante apposito verbale. La consegna potrà essere per la totalità delle 
aree interessate ovvero per singoli lotti funzionali in base a priorità dettate dallo stato dei luoghi 
dall’andamento climatico e dalle necessità specificamente indicate dalla Direzione Lavori e dal 
RUP. 

2. Dall’inizio dei lavori ancorché consegnati parzialmente decorrono i termini per l’inizio delle 
prestazioni. Nel caso in cui la consegna parziale si protragga oltre i 30 giorni, la Direzione Lavori 
disporrà un proporzionale nuovo termine per l’ultimazione dei lavori delle parti non consegnate. 

3. La direzione lavori, sentita la stazione appaltante, per il tramite del RUP , potrà disporre 
l’esecuzione d’urgenza per ovviare a situazioni di pericolo o per intervenire in casi imprevedibili 
non previsti prima dell’aggiudicazione del contratto. 

 
13. Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (SESSANTA) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Su ogni ordine di servizio viene stabilita dalla D.L. la durata dell’intervento richiesto, oltre il quale, 

per ogni giorno di ritardo verrà applicata la penale definita di seguito. 
3. Al fine di rispettare i tempi di esecuzione è necessario garantire sempre un numero adeguato di 

maestranze. 
4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza ai tempi di esecuzione stabiliti negli ordini di 

servizio dei lavori che potranno fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere 
necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 
certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

5. In tutti i casi descritti, per “termine dei lavori” si intende la data e l’ora in cui perverrà al D.L., 
anche via fax, la comunicazione scritta da parte dell’impresa, con la quale viene reso noto che 
sono stati conclusi i lavori contenuti nel relativo ordine di servizio. 

6. Per i lavori urgenti motivati da guasti, rotture, situazioni di pericolo incombente o comunque 
ritenuti urgenti ad insindacabile giudizio della D.L., l'appaltatore garantirà la pronta esecuzione 
entro 24 ore dalla segnalazione, scritta, o via mail, telefax inviata dalla D.L. 

7. L'Amministrazione inoltre si riserva la facoltà di dichiarare la cessazione dei rapporti contrattuali 
prima della decorrenza dei termini, nel caso in cui sia stato utilizzato l’intero importo contrattuale 
prima del termine sopra indicato. 

 
14. Inderogabilità dei termini di esecuzione  
 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o  dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per 
la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 



h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza 
dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali 
o assisten-ziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo degli enti preposti, in relazione alla presenza 
di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso 
di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare 
o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali 
con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 
iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o 
tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi precedenti non possono costituire motivo per la disapplicazione delle 
penali di cui all’articolo seguente, né per l’eventuale risoluzione del Contratto. 

 
15. Modalità di esecuzione dei lavori, direzione tecnica e penali 
 
1. In considerazione dell’attività della Stazione Appaltante, i lavori dovranno essere eseguiti 

tenendo conto della destinazione d’uso dei luoghi oggetto dell’intervento. L’Impresa dovrà, 
quindi, prevedere: 
a) particolari accorgimenti tecnici per garantire la continuità delle attività sociali; 
b) la possibilità che gli interventi di manutenzione vengano eseguiti in più fasi; 
c) la possibilità di dover attendere la disponibilità dei luoghi. 

2. L’Impresa ha l'obbligo di eseguire i lavori nel rispetto delle attività sociali, che si svolgono nei 
luoghi interessati, ancorché ciò non risulti conveniente per l'Impresa stessa, che, in ogni caso, 
non avrà diritto ad alcun tipo di indennizzo. 

3. L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni dei lavori oggetto dell'appalto sono 
meglio indicati e precisati negli elaborati di progetto, fatte salve più precise indicazioni che, in 
fase di esecuzione, potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

4. Qualora la tardiva esecuzione e/o la mancata esecuzione degli “Ordini di Servizio”, cumulati tra 
loro, si verifichino per più di tre volte, l'Amministrazione si riserva di provvedere alla risoluzione del 
contratto senza ulteriore incombenza e con semplice atto amministrativo e incamerando la 
cauzione. 

5. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale giornaliera pari allo 1 (uno) per mille 
dell’importo contrattuale. 

6. La penale, nella stessa misura percentuale di cui sopra, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi ai sensi dell’articolo 11; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 
dell’articolo 11; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

La penale irrogata ai sensi della lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la scadenza fissata 
per l’ultimazione dei lavori. 

La penale di cui alla lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui alla lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

7. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 



8. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trovane applicazione le previsioni di legge in materia di risoluzione del 
contratto. 

9. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
16. Condotta dei lavori 
 
1. Nella condotta dei lavori l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto previsto nei disegni esecutivi e 

negli altri atti d'appalto e seguire, ove impartite le istruzioni della Direzione Lavori senza che ciò 
costituisca diminuzione delle responsabilità dell’Appaltatore per quanto concerne i materiali 
adoperati e la buona esecuzione dei sondaggi e delle opere. 

2. Durante lo svolgimento dei lavori, dovrà essere sempre presente in cantiere un rappresentante 
dell'Appaltatore, qualificato a ciò in base a specifica procura a ricevere ordini e ad intrattenere 
rapporti con la Direzione dei Lavori. 

3. L'Appaltatore è obbligato a condurre l'appalto in modo che possano, ove mai dovesse 
occorrere, svolgersi contemporaneamente, nello stesso cantiere, lavori affidati dal Comune o 
dagli altri Enti ad altre Ditte. Qualora venga ordinato dalla D.L., l'Appaltatore dovrà fornire per 
l'esecuzione di interventi connessi con i lavori affidati alle Ditte suddette, materiali e mano 
d'opera che saranno compensate con i prezzi previsti dal presente capitolato e dovrà anche 
dare in uso gratuito le strutture provvisionali esistenti in cantiere. 

4. L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di 
provata capacità ed adeguato anche numericamente alle necessità. 

5. L'Appaltatore dovrà in ogni caso provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare un 
completo ed efficace controllo di tutta la zona dei lavori e ciò anche in relazione alla 
estensione dei cantieri ed al fatto che i lavori appaltati potranno essere eseguiti a tratti alterni e 
saltuariamente nel tempo, impiegando a tale scopo il numero di assistenti che, secondo le 
circostanze e l'estensione dei cantieri, si dimostrerà necessario. 

6. Ogni lavoro dovrà essere accuratamente programmato e rigorosamente portato a termine al 
più presto e senza ritardi. 

7. Il Direttore dei lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un 
ordine di servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e 
comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. L’invio a mezzo 
fax con rapporto positivo di trasmissione fa fede dell’avvenuta conoscenza da parte 
dell’appaltatore dell’ordine di servizio.  

8. L’appaltatore ha l’obbligo di adempiere tempestivamente e puntualmente a quanto disposto 
dalla Direzione Lavori con Ordine di Servizio, comunque entro il termine di cui al medesimo 
ordine. 

9. Laddove l’Appaltatore non adempia entro i termini e nei modi prescritti, è prevista 
l’applicazione di una penale nella misura prevista dal contratto per ciascun inadempimento. 

10. In caso di reiterata inadempienza alle disposizioni impartite, e come tale potrà essere intesa 
anche la seconda inadempienza al medesimo ordine di servizio, la Stazione Appaltante potrà 
procedere alla risoluzione del contratto ai sensi del d.p.r. 207/2010 ove applicabile. 

 
17. Disciplina del subappalto 
 
1. È vietato all’appaltatore cedere ad altri il contratto sotto pena della sua risoluzione e del 

risarcimento dei danni a favore della stazione appaltante. È consentito l’affidamento in 
subappalto o in cottimo nel limite del 30% previsto dagli artt. 105 e 194, c. 7 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., nonché dal d.p.r. n. 207/2010 ove applicabile. L’appaltatore rimane comunque 
responsabile, nei confronti della stazione appaltante delle opere e prestazioni subappaltate. Il 
subappaltante non può avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’ente appaltante per le 
obbligazioni di cui al contratto di subappalto, il quale si intende efficace esclusivamente fra le 
parti contraenti. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
Appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 
intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a 



significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante a richiesta 
della stessa prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione di tutte le lavorazioni; dal 
contratto di subappalto deve risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca 
dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 
dell’allegato XV al D.Lgs. n. 81/2008; 

- l’inserimento delle clausole di tracciabilità dei pagamenti, per quanto di pertinenza, ai 
sensi dell’art. 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del 
contratto di subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’art. 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di 
imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle 
imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio. 

c) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 
dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione 
alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 
esclusione; 

3) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore. 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del 
D.Lgs. n. 159/2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore a Euro 150.000,00, la condizione è 
accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia, acquisita dalla 
competente prefettura ai sensi dell’art. 99, comma 2-bis, del citato D.Lgs. n. 159/2011. 
Dopo l’attivazione della Banca dati e comunque trascorso il termine di cui all’art. 99, 
comma 2-bis, primo periodo, del D.Lgs. n. 159/2011, la condizione viene accertata 
mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli artt. 96 e 97 del citato D.Lgs.; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a Euro 150.000,00, in 
alternativa alla documentazione di cui al precedente numero 1), l’Appaltatore può 
produrre alla Stazione Appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva 
della documentazione antimafia, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 159/2011; 

3) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli artt. 84, comma 4, o 
91, comma 7, del citato D.Lgs.. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione Appaltante in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante 
abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate 
tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo 
inferiore a Euro 100.000,00, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’art. 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’Appaltatore deve praticare, per i 

lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
misura non superiore al 20%; 



b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
D.Lgs. n. 81/2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi costi per la sicurezza sono pattuiti al 
prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, per il 
tramite del direttore dei lavori e sentito il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
Appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1. la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 

2. copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008, in coerenza 
con i piani di cui agli artt. 44 e 46 del presente Capitolato speciale. In alternativa, le 
imprese subappaltatrici possono presentare una dichiarazione di impegno al rispetto 
delle prescrizioni sulla sicurezza impartite dalla Stazione Appaltante e dall’Appaltatore. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

 
18. Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 

l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il Direttore dei lavori e il Coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 
del D.Lgs. n. 81/2008 e il R.U.P. provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’art. 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per la Stazione Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore, ferme 
restando le sanzioni penali previste dall’art. 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, 
come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad 
un anno). 

4. Ai sensi dell’art. 105, comma 2 , del Codice dei contratti e ai fini dell’art. 48 del presente 
Capitolato speciale, è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei 
lavori affidati o di importo superiore a E u r o  100.000,00 e se l’incidenza del costo della 
manodopera e del personale è superiore al 50% dell’importo del contratto di subappalto. I 
sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al Direttore dei 
Lavori e al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi 
ultimi. 

5. Ai sensi dell’art. 105, comma 3 , del Codice dei contratti e ai fini dell’art. 48 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l’affidamento di attività specifiche di servizi 
a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 



6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi precedenti si applicano le disposizioni in materia di 
riconoscimento. 

7. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-
legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un 
terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
19.  Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione Appaltante provvede al pagamento dei subappaltatori e dei cottimisti ai sensi 

dell’art. 105 del Codice dei contratti. 
2. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

- all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’art. 54, comma 2; 

- all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

- alle limitazioni di cui all’art. 53, comma 2. 

 
20. Sospensioni 
 
1. Nell’eventualità che, successivamente alla consegna di un ordine di servizio, insorgano, per 

cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, 
parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa 
appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

2. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine per il completamento dei lavori previsti 
nell’ordine di servizio viene incrementato, su istanza dell’Impresa, soltanto degli eventuali 
maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimato l’intervento 
richiesto con lo stesso ordine di servizio, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

3. Ove pertanto, l’esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la 
ripresa, entro il termine di scadenza previsto originariamente nell’ordine di servizio, la 
sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza medesima. 

4. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
Lavori ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione 
e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

5. Eventuali aggiornamenti dei tempi e delle lavorazioni contenuti nell’ordine di servizio, legati a 
motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice, sono approvate dal Direttore dei 
lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità. 

 
21. Varianti in corso d’opera 
 
1. L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo le varianti che 

riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia. 
2. Tali varianti potranno comunque essere ammesse nel rispetto delle condizioni e quando ricor-

rono i motivi le condizioni previste dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
22. Risoluzione dell’Appalto – clausola risolutiva espressa diritto di recesso 
 
1. Qualora la tardiva esecuzione e/o la mancata esecuzione degli “Ordini di Servizio”, cumulati tra 

loro, si verifichino per più di tre volte, l'Amministrazione si riserva di provvedere alla risoluzione 
del contratto senza ulteriore incombenza e con semplice atto amministrativo e incamerando la 
cauzione. 

2. L'Appaltante può dichiarare inoltre risolto il contratto, oltre che nei casi previsti nel D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., anche nei seguenti casi: 
 quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, del divieto di 

subappalto e delle ingiunzioni fattegli come disposto dagli articoli del presente Capitolato 
Speciale d’Appalto; 



 inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 
sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale. 

 nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dall'Appaltante, per ritardo nell'inizio 
o per ingiustificata sospensione degli interventi o per ritardo rispetto al programma di 
esecuzione degli interventi, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle 
finalità dell'appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza grave o 
contravvenzione da parte dell'Appaltatore agli obblighi e alle condizioni stipulate; 

 nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 
al D.Lgs. 81/2008. 

 violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
3. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza 

dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 
risultante dal casellario informatico. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dall'Appaltante è fatta all'Appaltatore nelle forme previste ai termini di legge. 

5. L'Appaltatore inadempiente è tenuto ad effettuare a proprie cure e spese la guardiania del 
cantiere e la custodia dei materiali. 

 
23. Controllo dei lavori 
 
1. Ad apposita persona dell’Amministrazione Comunale o, in alternativa, a professionista 

incaricato dalla stessa, è affidata la D.L. e il controllo tecnico dei lavori appaltati, fermo 
restando quanto non in contrasto con le disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

2. I lavori dovranno essere svolti in orario giornaliero normale; la Stazione Appaltante. previa 
comunicazione si riserva di far sospendere l'esecuzione degli stessi in occasione di festività, di 
particolari necessità o per motivi di ordine pubblico o di far eseguire i lavori in orari e giorni 
(anche festivi) che riterrà più idonei senza che per questo l'Impresa possa avanzare compensi o 
riserve. Ogni nota sull'andamento e sull'esecuzione dei lavori o eventuali riserve o contestazioni 
sarà notificata all'Impresa mediante Ordine di Servizio. 

3. Il Direttore dei Lavori può procedere a controlli (anche parziali) su campione delle forniture 
oppure richiedere un attestato di conformità delle stesse alle prescrizioni richieste, rilasciato dal 
produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. In ogni caso a fine 
lavori dovranno essere rilasciate dall’Appaltatore le certificazioni di legge dei materiali utilizzati. 

 
24. Collaudo – Certificato di Regolare Esecuzione 
 
1. Alla scadenza del contratto, dopo sopralluogo contraddittorio, verrà constatata la completa 

esecuzione di tutte le opere e verrà redatto il Certificato di Ultimazione dei Lavori nel loro 
complessivo, nonché il Collaudo ovvero il Certificato di Regolare Esecuzione.  

2. Il collaudo (o il certificato di regolare esecuzione) complessivo dei lavori, deve iniziare entro e 
non oltre 90 giorni dalla data di ultimazione lavori e concludersi entro 180. Come previsto 
dall’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel caso di lavori di importo inferiore a € 500.000, il 
collaudo è sostituito dal Certificato di Regolare Esecuzione, da mettersi entro e non oltre tre mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori. I termini di inizio, le procedure delle operazioni, dovranno 
comunque rispettare le disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del D.P.R. 207/2010 ove 
applicabile. 

3. Qualora la Stazione Appaltante abbia la necessità di occupare o utilizzare, in tutto o in parte, le 
opere realizzate, prima del collaudo, può procedere con la consegna anticipata delle opere. 

 
25. Presa in consegna dei lavori ultimati. 
 
1.  I lavori ordinati vengono presi in consegna alla loro ultimazione. 
 
26. Danni di forza maggiore 
 



1. Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili 
o eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 

2. L'Appaltatore e' tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare 
tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. 

3. Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la 
negligenza dell'Appaltatore o dei suoi dipendenti; resteranno inoltre a totale carico 
dell'Appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o 
ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di 
utensili o di ponti di servizio e, in generale, di quant'altro occorra all'esecuzione piena e perfetta 
dei lavori. Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto 
pena di decadenza, oltre i tre giorni dalla data dell'avvenimento. 

4. L'Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, 
tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino 
all'esecuzione dell'accertamento dei fatti. 

5. Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per 
l'occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

 
27. Rinvenimenti 
 
1. Tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli 

scavi e comunque nella zona dei lavori, spettano di pieno diritto all’Appaltante, salvo quanto su 
di essi possa competere allo Stato. L’Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro 
rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della direzione dei lavori che redigerà regolare 
verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità. 

2. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 
scoperta. 

 
 
27 Bis. Proroghe 

 
L’appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, potrà chiedere con domanda motivata , proroghe che se riconosciute giustificate 
saranno concesse dal committente purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima 
della data fissata per l’ultimazione dei lavori.  
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile al committente 
 



CAPO IV. DISCIPLINA ECONOMICA 
 
28. Anticipazione 
 
1. Ai sensi dell'art. 8 comma 3 bis del decreto-legge 31 dicembre 2014 n. 192, convertito con 

modificazioni dalla legge 27 febbraio 2015 n. 11, è dovuta l’ anticipazione pari al 20% 
dell’importo contrattuale e verrà erogata, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei 
relativi lavori, accertata dal responsabile del procedimento. 

2. Ai sensi dell'articolo 35 c. 18 del Codice dei Contratti l'erogazione dell'anticipazione è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione (maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori). L'importo della 
garanzia viene gradualmente e automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. 

3. L'anticipazione del 20% sarà compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti 
effettuati nel corso del primo anno contabile, mentre nel caso di contratto sottoscritto nel corso 
dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione è effettuata nel primo mese dell'anno successivo 
ed è compensata nel corso dello stesso anno contabile.  

4. Il beneficiario decade dall'anticipazione se l'esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 
contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

 
29. Importo dell’Appalto - Modalità di contabilizzazione e di liquidazione 
 
1. Le fatture dovranno essere intestate al Comune di Muggiò e spedita all’amministrazione 

comunale mediante piattaforma per la fatturazione elettronica, al seguente Codice Univoco 
Ufficio IPA: _____________________ ; Ciascuna fattura dovrà indicare: - il riferimento al contratto 
stipulato (denominazione, data, numero di protocollo), il CIG (Codice Identificativo Gara). 

2. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 15.000,00 o 
qualora siano trascorsi due mesi dall’ultimo stato di avanzamento, qualunque sia la cifra 
raggiunta. 

3. Qualora la D.L. lo ritenga opportuno, il certificato per il pagamento dell’ultima rata del 
corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, potrà essere rilasciato dopo l'approvazione del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione e previo l’accertamento dell’adempimento 
dell’Appaltatore degli obblighi contributivi ed assicurativi. 

4. I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre che siano stati accettati dalla Direzione dei 
lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori o nella rata di saldo per i 
pagamenti suddetti. 

5. La contabilizzazione delle opere a misura sarà fatta in base alle quantità dei lavori applicando 
l’Elenco Prezzi contrattuale. 

6. I lavori eseguiti in economia verranno computati in base a rapporti o liste settimanali ed aggiunti 
alla contabilità generale dell’opera. 

7. Il SAL, su espressa richiesta dell’Impresa, potrà essere emesso anche in tempi maggiori. 
8. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Le ritenute 
sono svincolate in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o della verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 

9. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei 
lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’art. 194 del 
Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010); lo stesso deve riportare l’indicazione “lavori a tutto 
il …” e la data di chiusura, ed al quale è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, 
indicando gli estremi della intervenuta approvazione. 

10. Entro lo stesso termine di cui al comma 6, il R.U.P, emette, ai sensi dell’art. 195 del Regolamento 
di attuazione (D.P.R. 207/2010), il conseguente certificato di pagamento, il quale deve 
esplicitamente riportare il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori con 
l’indicazione della data di emissione. 



11. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
- all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore; 
- agli adempimenti di cui agli artt. 17,18 e 19 in favore dei subappaltatori e 

subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo 
stesso articolo; 

- all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
12. Il pagamento delle rate di acconto avverrà entro sessanta giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data emissione dei certificati di pagamento. 
13. Il pagamento delle fatture verrà effettuato conformemente ai regolamenti, alle superiori 

disposizioni nazionali di carattere finanziario per quanto riguarda i servizi di contabilità e di 
cassa. 

14. Il suddetto importo stimato non è, comunque, assolutamente vincolante per la Stazione 
Appaltante che sarà tenuta esclusivamente al pagamento dei corrispettivi relativi ai lavori 
effettivamente disposti dal D.L. in base alle necessità manutentive per le opere in oggetto degli 
immobili comunali, regolarmente eseguiti dall’impresa. 

15. Le eventuali economie risultanti alla scadenza rimarranno, pertanto, nella disponibilità della 
Stazione Appaltante che non sarà tenuta a corrispondere all’impresa alcuna indennità e/o 
rimborso a qualsiasi titolo. 

16. I lavori di oggetto dell’Appalto saranno remunerati di norma a misura, soggetti alla riduzione del 
ribasso percentuale offerto dall’operatore economico per l’aggiudicazione della procedura di 
gara ad evidenza pubblica, e nel computo degli oneri della sicurezza (D.Lgs. n.81/2008) non 
soggetti ad alcun ribasso. 

17. I prezzi unitari di aggiudicazione compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa, nessuna eccettuata (per fornitura, trasporto, dazi ed eventuale 

imposta di consumo, se dovuta, cali, perdita, sprechi, quant’altro), che venga sostenuta per 
fornirli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per dotare le maestranze medesime di attrezzi 
ed utensili professionali, nonché per premi di assicurazioni sociali, per l’illuminazione dei 
cantieri in caso di lavoro notturno e quant’altro; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni di ogni specie, indennità di cave, di passaggi, di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea ed altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, e quant’altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte; 

e) tutti gli tutti oneri diretti ed indiretti che l'affidatario dovrà sostenere a tale scopo, anche se 
non esplicitamente richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi dell’Appalto. 

18. Gli interventi devono essere eseguiti e contabilizzati secondo le ordinarie regole previste dalla 
normativa sugli appalti e, in particolare, dal Codice dei Contratti, approvato con D.Lgs. 50/2016 
e s.m.i., dal regolamento approvato con D.P.R. 5/10/2010, n.207 relativamente agli articoli che 
restano in vigore nell’attuale periodo transitorio fino all’emanazione delle Linee guida ANAC e 
dei decreti MIT attuativi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dal Regolamento recante il capitolato 
generale d’appalto dei lavori pubblici approvato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 
19/4/2000, n.145, per la parte vigente. 

 
30. Conto finale 
 
1. Entro novanta giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di fine lavori, il Direttore dei 

lavori provvederà a verificare che tutti gli interventi siano conclusi e provvederà a redigere il 
conto finale di cui all’art. 200 del D.P.R. 207/2010 dove verranno riepilogati tutti gli interventi 
eseguiti dall’Appaltatore. 

2. Esso è sottoscritto dal direttore di lavori ed è trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui definitiva 
liquidazione ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato e alle condizioni di cui ai 
commi seguenti. 

3. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro un 
termine non superiore a 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, 
o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 



finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo precedente, nulla ostando, è pagata, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ai sensi dell’art. 102, 
comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione 
che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi del Codice dei contratti e del 
Regolamento di attuazione ove applicabile. 

6. La garanzia fideiussoria di cui al comma precedente deve avere validità ed efficacia fino a 
due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 
due anni; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni 
dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 
una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da 
impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 
12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al 
predetto decreto. 

7. La concreta liquidazione delle rate di acconto, dello stato finale e lo svincolo della garanzia 
fidejussoria per la cauzione definitiva e delle ulteriori ritenute di garanzia operate sull’importo 
progressivo degli interventi realizzati nell’Appalto, sono subordinati all’acquisizione da parte 
della stazione appaltante e, per essa, del Direttore dei Lavori e del Responsabile Unico del 
Procedimento, del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ai sensi di Legge. 
Qualora dai DURC dovessero emergere situazioni di irregolarità, la Stazione Appaltante 
procederà ai sensi di legge. 

8. L'impresa dovrà fornire al Direttore dei lavori i libri delle misure e l'ulteriore modulistica necessaria 
per la contabilità e la liquidazione dei lavori senza onere e spesa a carico del Comune. 

9. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

10. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 
tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 



CAPO V. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
31.  Lavori a misura  
 
1. Gli interventi di cui al presente capitolato speciale d’appalto saranno compensati, come 

segue: 
a) “a misura”, con le quotazioni riportate nell’Elenco Prezzi e nei prezzari di cui al precedente 

articolo 6, con applicazione del ribasso offerto dall’Appaltatore, al netto degli oneri per la 
sicurezza e, in mancanza, con gli eventuali “Nuovi prezzi”, da determinarsi sulla base di 
quanto previsto dal Codice degli Appalti, con applicazione del ribasso offerto 
dall’Appaltatore, al netto degli oneri di sicurezza. 

2. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati separatamente e non sono soggetti a ribasso. Le 
prestazioni in economia potranno essere eseguite soltanto per esigenze eccezionali e solo nei 
limiti degli ordini impartiti e delle autorizzazioni concesse di volta in volta dal Responsabile del 
procedimento. 

3. Il presente appalto non prevede la revisione prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo 
comma, del codice civile. 

4. Per le prestazioni in economia gli operai messi a disposizione dall’appaltatore dovranno essere 
idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature e mezzi. Le macchine gli 
attrezzi ed i mezzi utilizzati dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

5. Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

6. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
7. I prezzi delle somministrazioni in economia sono stabiliti come segue: 

a) mercedi operai: per ogni ora di operaio specializzato, qualificato e comune, secondo 
quanto indicato sul libretto di lavoro, unico documento ritenuto valido ai fini del 
riconoscimento della qualifica della manodopera, è accreditabile all’esecutore l’importo 
rinveniente dall’applicazione delle tariffe e costi orari della manodopera desunti dalle 
tabelle dei contratti collettivi di lavoro cui l’impresa fa riferimento, incrementato del 15% per 
spese generali e del 10% per utili di impresa e con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente su questi ultimi due addendi ; 

b) per trasporti e noli di eventuali macchine e attrezzature, si farà riferimento ai costi del 
rilevamento della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Milano e 
pubblicati mensilmente, incrementati del 15% per spese generali e del 10% per utili di impresa 
e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi; 

c) per i materiali i cui costi siano desunti dai prezzari allegati al presente capitolato, si 
applicherà il solo ribasso di gara; 

8. Gli interventi e le forniture rese da Imprese specialistiche o concessionarie esclusive dovranno 
essere sempre preventivamente autorizzati dalla DL sulla base di apposito preventivo e saranno 
compensate al costo effettivo della prestazione (mano d’opera, materiali, noli, utilizzo di 
particolari strumenti e mezzi d’opera, ecc..) risultante dalla relativa fattura, maggiorato di una 
quota pari al 15% (quindici per cento) per spese generali. 

9. Le imprese specialistiche, in relazione a categorie e classi d’importo dei lavori da eseguire, in 
conformità al Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010) ove applicbile, ai sensi dell’art. 84 
del DLgs 50/2016 e s.m.i, dovranno dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti 
dalla normativa vigente in materia, necessari per l'esecuzione dell'intervento. 

 
32. Affidamento lavori extracontrattuali 
 
10. La Stazione Appaltante, in particolare, si riserva la facoltà di estendere l’importo contrattuale 

nei limiti di un quinto dell’importo di affidamento e l’ Impresa aggiudicataria è obbligata ad 
evadere tale richiesta, mantenendo inalterati patti, prezzi e condizioni fissati nel contratto 
principale. 

 
 
 
 



33. Prezzi per lavori non previsti - Nuovi prezzi – materiali in genere 
 
1. Per l’eventuale esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano stati 

previsti nell’elenco prezzi contrattuale i prezzi corrispondenti, si farà riferimento ai prezzi stabiliti 
dal Listino della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Milano integrato 
con il prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia aggiornato dalla Tipografia del 
Genio Civile. vigente alla data di approvazione del presente C.S.A. 

2. Nel caso in cui manchino le voci cercate, si procederà al concordamento dei nuovi prezzi 
verificati secondo il calcolo di “analisi dei nuovi prezzi”, ovvero a discrezione della D.L. si 
provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’impresa o da terzi. 

3. I nuovi prezzi determinati ai sensi del presente articolo saranno soggetti alla percentuale di 
ribasso contrattuale. 

4. Il Direttore dei Lavori può procedere a controlli (anche parziali) su campione delle forniture 
oppure richiedere un attestato di conformità delle stesse alle prescrizioni richieste, rilasciato dal 
produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 



CAPO VI. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE E ULTIMAZIONE LAVORI  
 
34. Presa in consegna delle opere e ultimazione dei lavori 
 
1. Una volta ultimati i lavori che costituiscono oggetto dell’intervento, gli stessi saranno accettati 

dalla Direzione dei Lavori previo accertamento della loro conformità a quanto previsto nel 
contratto e richiesto dalla stessa D.L. 

2. Qualora in sede di accertamento si evidenzino vizi e difformità di costruzione e/o di esecuzione, 
l'Impresa è tenuta ad eliminarli a sue spese entro il termine fissato e con le modalità prescritte 
dalla Direzione dei Lavori, fatti salvi il risarcimento dei danni eventualmente subiti dalla Stazione 
Appaltante e la applicazione della penale prevista dal presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, in caso di ritardo. 

3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente i lavori 
eseguiti dall’Impresa con apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento, se questo 
ha avuto esito positivo, ovvero entro il termine assegnato dalla Direzione Lavori, qualora si 
verifichi l’ipotesi contemplata dal precedente comma. 

4. L’Impresa può chiedere che il verbale di consegna contenga indicazioni circa lo stato dei 
lavori, al fine di essere garantita dai possibili danni che potrebbero essere arrecati da terzi alle 
opere eventualmente già realizzate, successivamente alla loro consegna. 

 
35. Oneri a carico dell’Appaltatore 
 
1. Saranno altresì a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

- la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a 
scopo di sicurezza; 

- l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di 
appalto; 

- l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 

- la pulizia quotidiana delle aree e zone interessate dagli interventi, con il personale 
necessario; 

- l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.Lgs. 81/2008 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in 
caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione 
appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza; 

- nell’esecuzione dei lavori devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento vigenti alla data di esecuzione dei lavori, tali adempimenti sono a carico 
dell’impresa esecutrice (a titolo esemplificativo stesura PIMUS, ecc.). L’appaltatore, sia per 
sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro 
delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008); 

2. L’Appaltatore è in ogni caso responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni 
di qualsiasi natura, materiali e immateriali, diretti e indiretti, causati a persone, animali o cose e 
connessi all’esecuzione del contratto, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e 
consulenti, nonché dall’operato di eventuali fornitori, noleggiatori o imprese terze. E’ fatto 
obbligo all’Appaltatore di mantenere l’Amministrazione sollevata ed indenne da richieste di 
risarcimento danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi. L’Appaltatore è in ogni caso 
responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento delle prestazioni 
oggetto del contratto. 

 



 
CAPO VII. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
36. Rispetto delle norme di sicurezza  
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni 
del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al tipo di intervento da effettuare, al 
personale e alle attrezzature utilizzate. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori 
qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

2. Dovranno essere osservate tutte le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008. Nell’ambito di tale 
disposizioni si sottolinea, per la particolare tipologia delle lavorazioni da eseguirsi, che l’impresa 
aggiudicataria dell’appalto in oggetto, è tenuta inoltre scrupolosamente al rispetto delle 
normative dedicate alle lavorazioni riferite alla rimozione di materiali contenti amianto di 
qualsiasi natura. 

 
37. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’impresa è responsabile della sicurezza del cantiere e del rispetto delle altre norme legislative e 

regolamenti vigenti in materia. L’impresa è tenuta al rispetto del piano di sicurezza e di 
coordinamento previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
38. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D.Lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della 
stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 
validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria 
esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) la conferma dei dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli artt. 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D.Lgs. n. 81/2008. Se l’impresa occupa fino a 10 
lavoratori, ai sensi dell’art. 29, comma 5, primo periodo, del D.Lgs. n. 81/2008, la valutazione 
dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 
30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione 
di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008. 

g) una dichiarazione di accettazione delle Linee guida per la redazione dei singoli Piani di 
Sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 44; 

h) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo 
l’eventuale differimento ai sensi dell’art. 46 o dichiarazione del legale rappresentante di 



ciascuna impresa di impegno ad adeguarsi alle prescrizioni sulla sicurezza impartite dalla 
Stazione Appaltante e dell’Appaltatore. 

2. Gli adempimenti di cui ai commi precedenti devono essere assolti: 
a) dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed 

e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, se il 
consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 48, comma 7, 
del Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei 
lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti 
devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di 
ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa 
abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’art. 89, comma 1, lettera i), del D.Lgs. n. 81/2008 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se 
l’Appaltatore è un consorzio ordinario; l’impresa affidataria, ai fini dell’art. 89, comma 1, 
lettera i), del D.Lgs. n. 81/2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

3. Fermo restando quanto previsto all’art. 47, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 81/2008. 

4. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi precedenti, anche nel corso dei 
lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 
autonomo non previsti inizialmente. 

 

39. Piano di sicurezza e di coordinamento 
 

1. L’Appaltatore è obbligato a osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 131, comma 2, lettera a), del 
Codice dei contratti e all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, 
al citato D.Lgs. n. 81/2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’art. 45. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 
costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’art. 14 e nelle more degli 
stessi adempimenti: 

c) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di 
cui all’art. 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

d) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 
ripresa dei lavori ai sensi degli artt. 16 e 17. 

4. Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà richiamare per iscritto l’Appaltatore al rispetto 
della normativa antinfortunistica e al Piano di Sicurezza. In caso di accertato inadempimento 
degli obblighi in materia di sicurezza nei cantieri, lo stesso Coordinatore per l’esecuzione dei 



lavori, previa comunicazione al Committente, dovrà richiedere l’intervento degli Enti preposti 
alla sorveglianza. Il Committente potrà procedere alla messa in mora finalizzata all’eventuale 
risoluzione del contratto. 

 

40. Piano operativo di sicurezza 
 

1. L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione o comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza è 
redatto con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato a ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione Appaltante, per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori 
per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17, del Codice dei contratti l’Appaltatore è tenuto ad acquisire i 
piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’art. 48, comma 4, 
lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In ogni caso trova 
applicazione quanto previsto dall’art. 42, comma 4. 

4. Ai sensi dell’art. 96, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli Operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti Operatori gli obblighi di cui all’art. 26 del citato D.Lgs. n. 81/2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento. 

6. Il piano di sicurezza e di coordinamento e il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

41. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 

1. L’Appaltatore può presentare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L’Appaltatore ha il diritto che il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del Coordinatore sono 
vincolanti per l’Appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il Coordinatore per la sicurezza non si 
pronuncia: 

c) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 
accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

d) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 



genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni 
e integrazioni comportano maggiori costi per l’Appaltatore, debitamente provati e 
documentati, e se la Stazione Appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 

42. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del Coordinatore, l’iscrizione alla 
CCIAA, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’Appaltatore è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’Appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, 
detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

2. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’Appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di 
sicurezza. 

3. Ai sensi dell’art. 97, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore è obbligato: 
• a osservare le misure generali di tutela di cui agli artt. 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

all’allegato XIII; 

• a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli artt. da 108 a 155 del D.Lgs. n. 81/2008 e degli 
allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

• a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

• ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene 
la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

4. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

5. L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

6. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito all’art. 42 oppure agli artt. 44, 45, 46 o 47. 

 

43. Obblighi dell’impresa in materia di sicurezza e trattamento e tutela dei lavoratori 
 

1. Fermi tutti gli obblighi previsti dalle norme vigenti in materia di sicurezza, l’Impresa 
aggiudicataria dell’appalto è, altresì, tenuta a: 
a) ad istruire e responsabilizzare il proprio personale al fine di garantire la sua sicurezza e quella di 

chiunque altro operi nello stesso ambiente. 

b) si impegna inoltre, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e dalla L.R.T. 38/2007 a: 

c) utilizzare personale e mezzi idonei per l’esecuzione del servizio; 

d) fare adottare i mezzi di protezione necessari ed esigerne il corretto impiego; 

e) controllare la rigorosa osservanza delle norme di sicurezza ed igiene del lavoro da parte del 
proprio personale; 

f) predisporre tutte le necessarie segnalazioni di pericolo prescritte; 



g) mettere in atto tutti i provvedimenti necessari per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, 
adottando misure particolari nel caso in cui nell’ambiente operino addetti facenti a datori di 
lavoro diversi  

h) raccordarsi con il Responsabile della Struttura interessata dai lavori, per il tramite della Direzione 
dei Lavori, per coordinare i tempi e le modalità di esecuzione dei lavori e per cooperare 
all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro; 

i) scambiare, ove necessario, le informazioni con il Soggetto Responsabile della struttura 
interessata dai lavori, per il tramite della Direzione dei Lavori, al fine di eliminare i rischi connessi 
alle interferenze con le diverse attività lavorative e per avere un reciproco scambio di 
informazioni in merito ai rischi lavorativi specifici, al fine di porre in atto tutte le misure di 
prevenzione e protezione idonee, ivi compresa la scelta dei dispositivi di protezione individuale, 
quando necessari;  

j) portare a conoscenza dei propri dipendenti i rischi connessi all'esecuzione dei lavori; 

k) disporre ed esigere che i propri dipendenti siano dotati ed usino tutti i mezzi personali di 
protezione appropriati ai rischi connessi alle lavorazioni eseguite; 

l) curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d'opera siano efficienti e in regola con le prescrizioni 
di legge; 

m) richiedere, ove necessario, per il tramite della Direzione dei Lavori, l'autorizzazione del Soggetto 
Responsabile della struttura interessata dai lavori, prima di effettuare interventi che potrebbero 
comportare la disattivazione degli impianti generali; 

n) richiedere preventiva autorizzazione alla Direzione dei Lavori, in tutti i casi di impiego 
temporaneo di utensili, attrezzature o macchine di proprietà della Stazione Appaltante; 

o) garantire e mantenere l'integrità degli strumenti di proprietà della Stazione Appaltante; 

p) attenersi alle norme che saranno emanate dalla Direzione dei Lavori nell’intento di arrecare il 
minimo disturbo o intralcio al regolare funzionamento degli ambienti eventualmente interessati 
dai lavori, anche se ciò comporti l’esecuzione degli stessi a gradi, limitando l’attività lavorativa 
ad alcuni ambienti e con sospensione durante alcune ore della giornata, od obblighi il 
personale dell’Impresa a percorsi più lunghi e disagiati; 

q) osservare le norme derivanti dalle vigenti disposizioni normative in materia di assicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, di disoccupazione involontaria, di invalidità e di 
vecchiaia, e le altre disposizioni vigenti in materia o che potranno essere emanate nel corso 
dell’appalto; 

r) adottare, nell’esecuzione di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele di qualsiasi genere, atti a 
garantire l’incolumità degli operai, delle altre persone addette ai lavori e dei terzi, nonché per 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel Decreto del 
Presidente della Repubblica del 7 gennaio 1965, n. 164, e successive modifiche ed integrazioni; 

s) fornire ed installare cartelli e segnali luminosi notturni e qualsiasi altro strumento idoneo a 
garantire la sicurezza delle persone e delle cose; 

t) utilizzare, per i lavori oggetto dell’appalto, personale munito di idonea qualificazione 
professionale e a conoscenza di tecniche adeguate alle esigenze proprie di ogni specifico 
lavoro e tali, comunque, da garantire il corretto e regolare funzionamento degli impianti e 
delle apparecchiature che sarà chiamato a gestire e a utilizzare. 

2. L'impresa si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori 
oggetto del contratto e, se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data 
dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti 
dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere di ogni altro contratto applicabile nella 
località che per la categoria venga successivamente stipulato; 3. L'impresa si obbliga, altresì, a 
continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro 
sostituzione. 

3. I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse. 



4. L'impresa e, per suo tramite, dovranno trasmettere all'Amministrazione ed al Direttore dei Lavori, 
prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli 
stessi, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici e periodicamente, con cadenza quadrimestrale, durante 
l'esecuzione degli stessi, la copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. Il Direttore dei Lavori 
ha, tuttavia, la facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei 
certificati di pagamento. 

5. All'infuori dell'orario normale — come pure nei giorni festivi — l'impresa non potrà a suo arbitrio 
far eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell'impresa; se, a 
richiesta dell'impresa, la Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento dell'orario, l'impresa non 
avrà diritto a compenso od indennità di sorta. 

6. A garanzia degli obblighi inerenti la tutela dei lavoratori sarà operata sull'importo netto 
progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50 per cento e se l'Affidatario trascura alcuno degli 
adempimenti prescritti, vi provvede l'Amministrazione a carico del fondo formato con detta 
ritenuta, salvo le maggiori responsabilità dell'Affidatario. 

 



CAPO VIII. CAUZIONI E GARANZIE 
 
44. Cauzione provvisoria e definitiva 
 

1. Ai sensi dell’articolo 93 e Garanzia definitiva articolo 103 del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii. del Codice 
dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le modalità, alle condizioni 
e nei termini di cui al bando di gara e al disciplinare di gara o alla lettera di invito e può essere 
prestata: 
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 
favore della stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda 
tecnica 1.1, allegata al decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, integrata 
dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, in conformità all’articolo 93 del Codice dei contratti. 

2. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma precedente lettera a), deve 
essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia 
fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente 
dell’appalto o della concessione. 

3. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al secondo comma e, in particolare, è 
vietata la cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti 
formalmente la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

5. La cauzione definitiva di cui all'art.103 del Codice deve essere prestata al momento della 
sottoscrizione dell’Appalto. 

6. Si precisa che in mancanza della cauzione o nel caso di presentazione di cauzione non 
conforme alle richieste dalla Stazione Appaltante non si procederà alla stipulazione del 
contratto di Appalto. 

7. La garanzia definitiva dovrà prevedere: 

 la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 , comma 2, del Codice Civile; 
 l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante; 
 l'espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale. 

8. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

9. Essa potrà essere progressivamente svincolata con le modalità previste dal citato articolo 103 
del Codice. 

10. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le Imprese, alle quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC17000, la certificazione di Sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, possono usufruire della riduzione del cinquanta per cento 
rispettivamente della cauzione e della garanzia fideiussoria. 

11.  La STAZIONE APPALTANTE sulla base della delibera ANAC n. 140 del 
27/2/2019, HA FACOLTA  IN FASE DI GARA E POST AGGIUDICAZIONE DI  non 
chiedere la garanzia provvisoria ed anche la definitiva, a condizione: 
1) che sia un contratto sotto soglia, inferiore a 40.000 euro; 2) che 
il contratto sia assegnato tramite affidamento diretto. 

 

45. Polizze assicurative obbligatorie a carico dell’affidatario 
 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima 
della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda al suo interno anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 



prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di 
regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta 
efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile 
per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore 
fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato 
al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e 
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 
(C.A.R.) e deve: 

 a) prevedere una somma assicurata non inferiore a all’importo contrattuale; 
 b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’Appaltatore. 

La polizza è articolata in due Sezioni: 

 a) Danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di manutenzione; 
 b) Responsabilità Civile durante l’esecuzione delle opere. 

Nella Sezione A possono essere attivate tre partite: 

 partita 1) Opere: che rappresentano il vero oggetto della copertura assicurativa; 
 partita 2) Opere preesistenti: sono le opere sulle quali e nelle quali si eseguono i lavori 

nell’ambito del cantiere; 
 partita 3) Demolizione e sgombero: per lo smaltimento ed il trasporto alle pubbliche 

discariche dei residui del sinistro; 

La Sezione B offre un copertura di Responsabilità Civile verso Terzi, per il massimale per sinistro e 
per durata della polizza. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore a euro 750.000,00, in 
considerazione dello stato dei luoghi, tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione 
che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati 
all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 
dall’articolo 48 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 

7. Nel caso venga richiesta l’anticipazione l’Appaltatore dovrà prestare apposita garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione (maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori). 

 



CAPO IX. NORME FINALI 
 
46. Verifiche relative agli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 
 
1. L’ impresa affidataria assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge n. 136/2010. La stessa si obbligherà tra l’altro a trasmettere alla Stazione Appaltante, 
copia di tutti i contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture, dai quali si possa 
riscontrare l’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta degli stessi. 

2. Il mancato rispetto di tale legge comporta la risoluzione espressa del contratto per grave 
inadempimento contrattuale e la contestuale informazione alla Prefettura – Ufficio Territoriale 
del Governo territorialmente competente, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

 
47. Danni subiti dall’impresa durante l’esecuzione dei lavori 
 
1. L'Impresa non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verifichino nel 

cantiere nel corso dei lavori. 
2. Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme di cui all'articolo 348 della Legge 

del 20 marzo 1865, n. 2248, all'articolo 14 del Capitolato Generale di Appalto dei Lavori Pubblici, 
approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 19 aprile 2000, n. 145, e il D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 ove applicabile. 

3. L'Impresa è comunque tenuta ad adottare, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure 
preventive atte ad evitare i predetti danni. 

4. Si precisa, inoltre, che l’Impresa dovrà farsi carico di ogni assistenza muraria in qualsivoglia 
condizione di cantiere. 

 
48. Obblighi ed oneri diversi a carico dell'impresa 
 
1. L’Impresa senza diritto a compenso o indennizzo o rivalsa, essendo tutto compreso nei prezzari 

annessi al presente Capitolato Speciale d’Appalto nonché nell’offerta da essa presentata, 
dovrà: 
a) collaborare con i tecnici della Stazione Appaltante sia nelle verifiche che nella 

compilazione dei computi metrici con propri strumenti di misura, utensili, materiali, operai e 
quant’altro sia ritenuto necessario; 

b) espletare, di sua iniziativa, tutte le pratiche presso gli uffici competenti per denunce, 
concessioni di permessi, rilascio di autorizzazioni e licenze e quant’altro sia necessario per 
l’esecuzione ed il completamento dei lavori, e pagare le relative spese e le eventuali 
contravvenzioni, comprese quelle per l’eventuale mancanza di qualsiasi licenza, con 
esonero dell’Amministrazione da qualsiasi onere e/o responsabilità a suo carico; 

c) eseguire, eventualmente, i lavori anche in ambienti con attività in corso, che non dovranno 
in alcun modo essere interrotte, con tutti gli oneri che ne derivano; 

d) mantenere la disciplina, fare osservare i regolamenti e le disposizioni in vigore all’atto dei 
lavori, sostituire i rappresentanti e gli operai per i quali la Direzione dei Lavori ritenga 
necessario l’allontanamento, anche immediato; 

e) permettere, rinunziando a qualsiasi eccezione, l’accesso e la permanenza sui luoghi 
interessati dai lavori al personale addetto all’esecuzione di altri lavori non compresi 
nell’appalto o esclusi dal presente Capitolato, che la Stazione Appaltante abbia affidato 
ad altre Imprese o che intenda eseguire con proprio personale; 

f) pagare multe, ammende od altre sanzioni pecuniarie o penali derivanti dalla inosservanza, 
da parte dell’Impresa, delle disposizioni contenute nel presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, liberandone esplicitamente e nel modo più ampio e completo la Stazione 
Appaltante; 

g) osservare e far osservare dai dipendenti un comportamento rispettoso nei confronti dei 
rappresentanti e/o dipendenti della Stazione Appaltante; 

h) procedere alla discarica e/o provvedere all’allontanamento, a lavori ultimati, di qualsiasi 
materiale di risulta o mezzo d’opera non più utilizzato; 

i) provvedere alla pulizia quotidiana dei residui prodotti dalle lavorazioni effettuate; 



j) realizzare ogni e qualsiasi opera e/o adottare accorgimenti finalizzati a garantire l’igiene e 
la sicurezza sul lavoro. 

 
49. Responsabilità dell'impresa 
 
1. L’Impresa è responsabile, tanto verso la Stazione Appaltante quanto verso i terzi, di tutti i danni 

da essa causati durante l’esecuzione dei lavori. 
2. È obbligo dell'Impresa adottare - nell'esecuzione dei lavori nonché nella condotta del cantiere - 

tutte le cautele necessarie per garantire l'incolumità degli utenti e di tutti gli addetti ai lavori e 
per non causare danni a beni pubblici e privati. 

3. L'Impresa, in caso di infortunio, si assume tutte le responsabilità, sia civili che penali, dalle quali si 
intendono perciò sollevati, nella forma più completa, la Stazione Appaltante ed il suo personale, 
e resterà, pertanto, a carico della medesima Impresa il completo risarcimento dei danni. 

4. L’Impresa è tenuta all’osservanza delle norme obbligatorie antinfortunistiche, previdenziali ed 
assistenziali, e nell’espletamento dei lavori dovrà adottare i procedimenti e le cautele 
necessarie per garantire l’incolumità del personale e dei terzi con scrupolosa osservanza delle 
disposizioni vigenti in materia. 

5. Ogni responsabilità in caso di infortunio ricadrà, pertanto, sulla Impresa medesima, restandone 
sollevata la Stazione Appaltante. 

6. Tutto il personale utilizzato dovrà essere alle dipendenze e/o sotto la diretta ed esclusiva 
vigilanza dell’Impresa e dovrà, altresì, essere idoneo a svolgere le mansioni alle quali è adibito. 

7. Entro i 3 giorni precedenti l’inizio dei singoli interventi, l’Impresa aggiudicataria dovrà 
comunicare in forma scritta l’elenco nominativo del personale che sarà utilizzato negli interventi 
previsti nel presente Appalto, compresi i soci lavoratori, se trattasi di società cooperativa, con la 
indicazione degli estremi, per ciascuno di essi, di un documento di riconoscimento in corso di 
validità legale. 

8. L’Impresa dovrà esibire ad ogni richiesta della Stazione Appaltante il libro matricola, il libro paga 
ed il registro infortuni previsto dalla vigente normativa.  

9. Entro i 3 giorni precedenti l’avvio dei singoli interventi, l’Impresa deve, inoltre, provvedere a 
nominare il referente per la sicurezza. 

10. Più in generale, l’Impresa si obbliga ad osservare le norme in materia di sicurezza e a garantire, 
a proprie cura e spese, la completa sicurezza e l’incolumità del personale e di terzi e ad evitare i 
danni a persone o cose, assumendo a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando 
la Stazione Appaltante da ogni e qualsivoglia responsabilità. 

 
50. Rispetto ambientale 
 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D.Lgs. n. 186 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 

185 e 186 dello stesso D.Lgs. n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 
20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

1.  Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti 
da norme sopravvenute. 

2. Al fine, inoltre, di ridurre i fattori di pregiudizio e disturbo alla collettività, nonché eventuali danni 
e infortuni a persone e/o a cose, l’Impresa aggiudicataria, dovrà osservare le seguenti 
prescrizioni, ai sensi della vigente normativa in materia di sicurezza : 
a) i posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi dalla eventuale caduta 

dei materiali in dipendenza delle attività lavorative;  
b) nei lavori che possono dar luogo alla produzione di schegge o materiali contundenti, 

devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone 
direttamente addette a tali lavori sia di coloro che sostano o transitano nelle vicinanze; 

c) il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto e durante i lavori di 
demolizione è necessario provvedere alla riduzione del sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta; 



d) le manovre per il sollevamento ed il trasporto dei carichi devono essere articolate in modo 
da evitare il passaggio dei carichi sospesi sopra i luoghi rispetto ai quali la eventuale 
caduta del carico può costituire pericolo; 

e) l’utilizzo di macchinari ed impianti rumorosi deve essere autorizzato; 
f) i macchinari, quali motocompressori, gru a torre, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, 

escavatori idraulici, apripista e pale caricatrici, dovranno essere conformi, per quanto 
riguarda le emissioni acustiche, alle prescrizioni contenute nella vigente normativa in 
materia; 

g) i rifiuti prodotti all'interno del cantiere dovranno essere smaltiti correttamente e nel rispetto 
di quanto disposto dalla vigente normativa in materia. 

 
51. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
 
1. L’aggiudicatario deve rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 

articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i. 
 
52. Custodia del cantiere 
 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione appaltante. 

 
53. Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre nel luogo oggetto delle singole prestazioni, secondo 

le indicazioni della D.L., almeno un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di 
base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
54. Stipula contratto, spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Il contratto e stipulato ai sensi dell’art. 32 comma 14 del d.Lgs 50/2016 e s.m.i. con modalità 

elettronica. 
2. In caso di procedura negoziate è stipulato come scrittura privata.  
3. Il termine dilatorio per la stipula del presente contratto indicato nel comma 9 art. 32 del 50 non 

trova applicazione per l’entità e la natura dei lavori così come indicato all’art. 1.  
4. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali di cui all’art. 8 del Capitolato generale (D.M. 145/2000); 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali, diversi dalla stazione appaltante o alla stessa 

riconducibili, (permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

5. Sono altresì a carico dell’affidatario tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione. 

6. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’art. 8 del capitolato generale 
d’appalto. 

7. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto come da normativa 
vigente. 

 
55. Osservanza di leggi e regolamenti 
 



1. Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto il rapporto 
contrattuale è assoggettato alla osservanza di tutte le vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari applicabili in materia di lavori pubblici. 

 
56. Riservatezza delle informazioni 
 
1. Ai sensi del D.Lgs. del 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati personali acquisiti in occasione 

della procedura di gara disciplinata dal presente Capitolato Speciale d’Appalto saranno 
trattati esclusivamente per le finalità inerenti al relativo procedimento amministrativo. 

2. Inoltre l’impresa affidataria in considerazione dei luoghi istituzionali ove andrà a svolgere 
l’attività dovrà garantire la riservatezza di tutte le informazioni che per le finialità della sua 
attività acquisirà durante il corso dei lavori sia in relazione all’attività propria che dei propri 
collaboratori e/o subbappaltatori.  

 
57. Codice comportamento – disposizioni anticorruzione 
 
1. L’appaltatore si obbliga al rispetto del Codice di Comportamento di cui al DPR 62/2013 

reperibile anche sul sito internet del comune. 
2. La violazione degli obblighi ivi previsti, comporterà per l’Amministrazione comunale la facoltà di 

risolvere il contratto qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta 
grave.  

3. Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, l’appaltatore attesta di non aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi a ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’appaltatore stesso, per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. 

 
58. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale 
 
1. Ai sensi degli artt. 6 e 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, si prende atto che in relazione al soggetto 

appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto 
contrattuale, in base alla comunicazione antimafia (art. 84, comma 2, del D.Lgs. n. 159/2011), 
rilasciata in data _____________ dalla Prefettura di Milano. 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche 
temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

 
59. Definizione delle controversie 
 
1. Tutte le controversie fra la Stazione Appaltante e la Impresa, tanto durante il corso dei lavori che 

dopo l’attestazione della regolare esecuzione degli stessi, che non siano state definite per via 
amministrativa, ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e successive modifiche e 
integrazioni, quale che sia la loro natura, tecnica, amministrativa e giuridica, nessuna esclusa, 
saranno deferite esclusivamente all'Autorità Giurisdizionale. E’ competente, in via esclusiva, il 
Foro di Monza. 



 

PARTE SECONDA 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

 

Titolo II - Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 
CAPO X. QUALITA’ DEI MATRIALI E DEI COMPONENTI 

 
60.  Prescrizioni generali – Prove 
 
1. I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località 

ritenute dall’impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di 
buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. L’impresa ha l’obbligo di prestarsi, tutte 
le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei materiali impiegati o da 
impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese al 
prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti 
sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici 
municipali, munendoli di sigilli e firme della direzione lavori e dell’impresa nei modi più atti a 
garantire l’autenticità. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati 
dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona 
qualità. 

2. In particolare i materiali e le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto 
prescritto dalle norme CEI. 

 
61. Acque e leganti idraulici 
 
1. L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali. 
2. I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle 

prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. 
3. Di norma si impiegherà cemento del tipo “325” e “425”. I cementi ed i leganti in genere 

dovranno essere conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, 
ben riparati dall’umidità e se sciolto in silos. 

4. Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia 
polverulento ma agglutinato o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere. 

 
62.  Sabbia – Ghiaia – Pietrisco – Inerti per calcestruzzo 
 
1. La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare 

granulometria bene assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e 
lamellari. 

2. La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. 
3. Essi devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze 

estranee e da parti polverulente e terrose. 
4. Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed 

essere stati lavati in impianti meccanici. 
5. L’accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la 

granulometria del miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima 
compattezza del calcestruzzo con la minore possibile quantità di frazioni sottili 

 
63. Pietrischi – Pietrischetti – Graniglia – Sabbia – Additivi per pavimentazioni 
 
6. Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei 

pietrischi e dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” 
del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione 
dei lavori. 

 



64. Materiali ferrosi 
 
a) Materiali ferrosi – I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3, 
4, alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

 Ferro – Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

 Acciaio trafilato o laminato – Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro 
omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di 
altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà, sono richieste perfette 
malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o 
alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera. Alla 
rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente graduale. 

 Acciaio fuso in getti – L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

 Ghisa – La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura 
grigia finemente grassona e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, 
bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare la resistenza. Dovrà essere 
inoltre perfettamente modellata. 

 
 
 
 
 
 



 
 

CAPO XI. MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 
65.  Tracciamenti 
 
1. Sarà cura e dovere dell’impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati 

costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il 
tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori 
per il controllo; soltanto dopo l’assenso di questa potrà darsi inizio alle opere relative. 

2. Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, I'impresa resterà 
responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese 
quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni inerenti. 

3. Saranno a carico dell’impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi 
di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di 
trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 

 
66. Disponibilità delle aree relative – Proroghe 
 
1. Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati, I’Amministrazione provvederà a 

porre a disposizione le aree necessarie per l’esecuzione dell’opera appaltata, come specificato 
nel progetto allegato al contratto. Qualora per ritardi dipendenti dai procedimenti di 
occupazione permanente o temporanea ovvero di espropriazione, i lavori non potessero 
intraprendersi, I’Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una proroga nel caso che il ritardo sia 
tale da non permettere l’ultimazione dei lavori nel termine fissato dal contratto, escluso qualsiasi 
altro compenso o indennità, qualunque possano essere le conseguenze di maggiori oneri 
dipendenti dal ritardo. 

 
67. Scavi – Rilevati – Palificazioni – Demolizioni 
 

a) Scavi in genere 
Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e 
smottamenti, restando l’impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a 
provvedere, a proprie spese, alle rimozioni delle materie franate ed al ripristino delle sezioni 
correnti. 
Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d’opera, si avrà 
cura di assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 
I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte 
a cura dell’impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei 
lavori. 
 

b) Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta s’intendono quelli praticati al di sopra del piano 
orizzontale passante per il punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente 
eseguiti ed aperti almeno da un lato. 
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 
cosiddetti scavi di splateamento o quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per 
costruirsi opere di sostegno, scavi per incassature d’opere d’arte, scavi di allargamento di sede 
stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in pietrame e malta od a secco, eseguiti 
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 
S’intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei 
cassonetti, delle cunette dei fossi di guardia ecc. 
 

c) Esecuzione scavi per posa tubazioni 
Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione 
stradale. L’Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture 
sotterranee, di termini di proprietà o di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare 
durante il susseguente ripristino la loro rimessa in sito con la maggior esattezza possibile. 



 
d) Scavi a sezione obbligata e ristretta 

Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno 
essere sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell’impresa 
ogni danno a cose e persone che potrà verificarsi. 
Qualora, in considerazione della natura del terreno, I’impresa intendesse eseguire lo scavo con 
pareti inclinate (per difficoltà, ovvero per l’impossibilità di costruire la chiavica in presenza di 
armature e sbadacchiature) dovrà sempre chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 
L’impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, 
ove ciò sia ritenuto necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta 
esecuzione delle opere. 
Nei prezzi relativi, fra l’altro, sono compresi l’onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di 
qualsiasi genere, di acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, 
tombini, ecc. 
 

e) Reinterri 
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, 
ponendo in opera strati orizzontali successivi di circa 30–0 cm. di spessore, ben costipati con 
adeguate attrezzature. Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di 
rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad una altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non 
danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed esistenti. I singoli strati 
dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non dia 
luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. 
Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire 
immediatamente riparato con il perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese 
dell’impresa fino a collaudo avvenuto. 
Qualora il cavo da ritombare fosse attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente 
sostenute con paretine o pilastrini di mattoni o calcestruzzi in modo da non pregiudicarne 
l’integrità. 
I relativi oneri s’intendono compensati con i prezzi di tariffa. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento 
e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di 
evitare cedimenti per effetto dei carichi. 
 

f) Rilevati 
a) Materiali idonei 
Per la costruzione dei rilevati potranno venire impiegati materiali provenienti dagli scavi sulla cui 
idoneità giudicherà insindacabilmente la direzione lavori. 
In via assoluta saranno esclusi i terreni vegetativi e contenenti humus o materie argillose. 
Per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, per il carico anche leggero di massicciata 
esistente, per la correzione di livellette, lavori questi che verranno pagati in base alle sezioni 
definitive del corpo stradale con il prezzo dei rilevati, saranno invece di norma impiegati materiali 
provenienti da alvei di fiume o da cave. 
Questi materiali dovranno essere del tipo arido, esenti da materie organiche ed argillose, aventi 
caratteristiche pari a quelle del gruppo A1 della classificazione HRBAASHO e di composizione 
granulometrica 
adatta in funzione della loro specifica destinazione. 
b) Modalità di esecuzione dei rilevati 
I rilevati saranno costruiti a cordoli di altezza non superiore a cm 30 i quali dovranno essere 
accuratamente costipati con i mezzi meccanici più idonei ad ottenere la loro massima densità. 
I materiali migliori, sia provenienti da scavi d’obbligo sia provenienti da cave, dovranno di norma 
essere riservati per gli strati superiori dei rilevati. 
Ultimata la costruzione del nucleo centrale del rilevato stradale, I’impresa avrà l’avvertenza di 
riservare le terre vegetali per lo strato superiore delle scarpate, allo scopo di assicurare lo sviluppo 
della vegetazione. 
Durante la costruzione dei rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al 
rapido smaltimento delle acque piovane. 



Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascurata esecuzione, I’impresa sarà obbligata ad 
eseguire a tutte sue spese i necessari lavori di ricarico, compresi eventualmente quelli di ripristino 
della pavimentazione stradale. 
 
68.  Murature – Malte – Conglomerati cementiti 
 

a) Demolizione di murature 
Le demolizioni di murature devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in 
modo da prevenire danneggiamenti a strutture o fabbricati esistenti in adiacenza od in vicinanza. 
L’impresa è quindi pienamente responsabile per tutti i danni che le demolizioni possono arrecare 
alle persone ed alle cose. 
 

b) Malte cementizie 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di 
miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni degli artt. 30 e 31, alle relative voci dell’elenco 
prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori. 
Gli impianti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego 
immediato. 
I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno 
essere portati a rifiuto. 
 

c) Opere in conglomerato cementizio semplice od armato 
Nell’esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, I’Appaltatore dovrà attenersi a tutte 
le norme stabilite dal r.d. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla circolare Ministero lavori pubblici 30 
giugno 1980 n. 20244, dal d.m. 27 luglio 1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e da quelle che 
potranno essere successivamente emanate anche in corso di esecuzione. 
Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti 
di cui alle vigenti norme. 
I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento 
pozzolanico tipo “325”, nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla direzione lavori e che 
dovrà riferirsi al mc di calcestruzzo costipato in opera. La curva granulometrica degli inerti sarà 
determinata in funzione delle caratteristiche dell’opera da eseguire in modo da ottenere impasti 
compatti, di elevato peso specifico e di adeguata resistenza e, se gli impasti verranno confezionati 
a piè d’opera, dovrà essere controllata mediante vagliatura con stacci, di cui l’impresa dovrà 
essere fornita. 
Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più 
basso possibile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno 
essere eseguiti meccanicamente; solo eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i quali 
non si richiedano particolari caratteristiche di resistenza, la direzione lavori potrà autorizzare 
l’impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con particolare cura, con 
rimescolamenti successivi a secco e ad unico su tavolati o aie perfettamente puliti. 
Sarà altresì ammesso l’impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso l’Appaltatore 
sarà tenuto a dare comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale 
dovrà uniformarsi nel confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo 
preconfezionato elaborate dall’A.N.C.E.; la direzione lavori avrà comunque piena facoltà di 
effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il cantiere di preconfezionamento per il 
controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti. 
Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima 
accuratezza e risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La 
superficie del cassero, a contatto con l’impasto dovrà risultare il più possibile regolare. 
Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall’alto che 
possono provocare la separazione dell’aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in 
presenza d’acqua il calcestruzzo dovrà essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di 
cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili, usando ogni precauzione per evitare il dilavamento del 
legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti per diametro e frequenza, ad 
immersione e superficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la continuità della 
vibrazione. 



In linea generale I’impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, 
provvedendo a propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a 
basse temperature e mantenendo umida la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, 
fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinarne la sospensione in caso di condizioni 
ambientali sfavorevoli. 
Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese 
scabre lungo la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida 
di sabbia fine e cemento dello spessore medio di 15 mm. 
I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità 
dovute a deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso 
contrario sarà a carico dell’impresa ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per 
l’irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinare la demolizione ed 
il rifacimento dell’opera quando, a suo insindacabile giudizio, i difetti riscontrati recassero 
pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell’opera stessa. 
Tutte le opere in c.a. facenti parte dell’appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità 
accompagnati dai disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, 
che l’impresa dovrà sottoporre alla direzione lavori per l’approvazione entro il termine che sarà 
stato stabilito all’atto della consegna. In nessun caso si darà luogo all’esecuzione di dette opere se 
gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati preventivamente depositati presso il competente 
ufficio della direzione provinciale dei lavori pubblici. L’accettazione da parte della direzione lavori 
del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun modo l’impresa delle responsabilità 
derivanti per legge e per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che l’Appaltatore 
rimane unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la 
progettazione ed il calcolo, che per la loro esecuzione; di conseguenza egli sarà tenuto a 
rispondere dei danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità 
essi possano risultare. 
 


